
DIO COMPIE GRANDI COSE E LE 
TRASFORMA:  
«LE NOZZE DI CANA»

«TRE GIORNI DOPO, CI FU UNA FESTA NUZIALE IN CANA DI GALILEA, E 
C'ERA LA MADRE DI GESÙ. E GESÙ PURE FU INVITATO CON I SUOI 
DISCEPOLI ALLE NOZZE. VENUTO A MANCARE IL VINO, LA MADRE DI 
GESÙ GLI DISSE: "NON HANNO PIÙ VINO". GESÙ LE DISSE: "CHE C'È FRA 
ME E TE, O DONNA? L'ORA MIA NON È ANCORA VENUTA". SUA MADRE 
DISSE AI SERVITORI: "FATE TUTTO QUEL CHE VI DIRÀ". C'ERANO LÀ SEI 
RECIPIENTI DI PIETRA, DEL TIPO ADOPERATO PER LA PURIFICAZIONE DEI 
GIUDEI, I QUALI CONTENEVANO CIASCUNO DUE O TRE MISURE. GESÙ 
DISSE LORO: "RIEMPITE DI ACQUA I RECIPIENTI". ED ESSI LI RIEMPIRONO 
FINO ALL'ORLO. POI DISSE LORO: "ADESSO ATTINGETE E PORTATENE AL 
MAESTRO DI TAVOLA". ED ESSI GLIENE PORTARONO. QUANDO IL 
MAESTRO DI TAVOLA EBBE ASSAGGIATO L'ACQUA CHE ERA DIVENTATA 
VINO (EGLI NON NE CONOSCEVA LA PROVENIENZA, MA LA SAPEVANO 
BENE I SERVITORI CHE AVEVANO ATTINTO L'ACQUA), CHIAMÒ LO SPOSO 
E GLI DISSE: "OGNUNO SERVE PRIMA VINO BUONO; E QUANDO SI È 
BEVUTO ABBONDANTEMENTE, IL MENO BUONO; TU, INVECE, HAI 
TENUTO IL VINO BUONO FINO AD ORA". GESÙ FECE QUESTO PRIMO DEI 
SUOI SEGNI MIRACOLOSI IN CANA DI GALILEA, E MANIFESTÒ LA SUA 
GLORIA, E I SUOI DISCEPOLI CREDETTERO IN LUI.»
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